
corda che «a fine del  Settecento il Casal faceva par-
te d’una tenuta quattro o cinque volte più grande
che comprendeva i poderi attualmente chiamati Vi-
go, Malpensà e Pezza» (Archivio privato Viviani). 
La corte quindi era piuttosto ampia ed organizzata;
rimangono ancora oggi le stalle, il fienile, il frantoio,
i forni ed un oratorio. La struttura dell’edificio è re-
golare, la pianta rettangolare continua individua nel-
l’alzato due corpi di diversa altezza. Non vi sono
particolari ricercatezze compositive o decorative: la
parte mediana della facciata è evidenziata dal timpa-
no triangolare con finestrella circolare.

La posizione panoramica è forse la maggior attratti-
va di questa dimora, oggi molto alterata dagli inter-
venti architettonici. La villa è conosciuta soprattutto
per essere stata di proprietà di Gian Battista Pighi,
scrittore e docente universitario veronese, che la ten-
ne fino al . Grazie a lui possiamo conoscere la
storia della tenuta di “Casal”. Le prime notizie ri-
guardanti la villa risalgono al , data testimoniata
da una porzione di intonaco rinvenuta durante i la-
vori di ampliamento del ; inoltre una lapide nel
cortile menziona un omicidio avvenuto proprio in
questa proprietà nel  (Viviani, ). Il Pighi ri-
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